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le delicate ragioni che glielo hanno sugge-
rito, non insisto nella mia interrogazione.. . 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Eingrazio . 

CIEMBÌsTI. ...ed esprimo fiducia che, 
sot to l ' a l ta sorveglianza del presidente del 
Consiglio... 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I o non devo sorvegliare 
nulla! 

C I E M E N I . ...la nostra politica estera 
riesca a tute lare efficacemente i vitalissimi 
interessi del l ' I ta l ia nei due bacini del Me-
diterraneo. 

PEESIDEIsTTE. Questa interrogazione 
dell 'onorevole Cirmeni si in tende r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Gia-
como Ferri , al ministro del l ' in terno « per 
sapere se r i tenga corre t ta l 'opera del pre-
fe t to di Bologna, il quale ordina ai Comuni 
della provincia di Bologna di sospendere 
l 'applicazione del regolamento sulla tassa 
di famiglia, già approva to per regio de-
creto ». 

H a facol tà di r ispondere, a questa inter-
rogazione, V onorevole sottosegretario di 
S t a to per l ' interno. 

MAESENGO-B ASTIA, sottosegretario di 
Stato per l'interno. I l decreto approvante 
la nuova tassa di famiglia nel d is t re t to 
della provincia di Bologna giunse quando 
i bilanci comunali erano già s ta t i resi ese-
cutori. Siccome le somme s tanzia te con i 
criteri del vecchio regolamento non s a -
rebbero più s ta te r ispondent i ai reali in-
t roi t i ed i comuni si sarebbero t rova t i in 
gravi difficoltà finanziarie, così, per ovviare 
agli inconvenienti che erano s ta t i segnalati 
da molti municipi, il p re fe t to di Bologna 
interpel lava il Ministero delle finanze se po-
teva dilazionare al 1906 l 'applicazione del 
nuovo regolamento. Si rispose dal Mini-
stero delle finanze che la proposta sarebbe 
s t a t a subito sot toposta al Consiglio di Stato, 
ed allora la Giunta provinciale amminis t ra-
t iva di Bologna, con voto favorevole, deli-
berava un apposi to articolo aggiuntivo. 

At tendesi ora l 'approvazione del regola-
mento che venne così modificato. I l pre-
fe t to di Bologna non poteva nulla sospen-
dere, come nulla sospese; egli avver t ì sol-
t an to i municipi dellojstato della questione. 
Posso poi assicurare l 'onorevole in ter rogante 
che il Consiglio di S t a to darà presto, anzi 
prestissimo, il suo parere in proposito, è che 
non si è usciti e non si uscirà nemmeno in 
questa mater ia dai termini della legalità. 

Credo quindi che l 'onorevole Giacomo 
Ferri po t rà dichiararsi sodisfat to. 

P E E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Giacomo Ferr i per dichiarare se 
sia sodisfatto. 

F E B E I GIACOMO. Io mi pe rmet to d ' in-
teressare nuovamen te la Camera sopra 
questa questione, perchè è molto grave, es-
sendo la sua impor tanza s ta ta già ricono-
sciuta coi discorsi da me provocat i qui d a i 
precedenti ministri dell ' interno e delle fi-
nanze, i quali riconobbero cha era iniquo* 
il regolamento sulla tassa focatico v igen te 
nella provincia di Bologna, e che era dovere 
provvedervi , assumendo l ' impegno il Go-
verno di fare in modo che l ' equ i tà e la giu-
stizia con un nuovo regolamento presto, 
fossero ristabil i te. 

A lode del vero in breve tempo, e cioè 
nel marzo, io ebbi notizia d i re t t a dall 'ono-
revole ministro delle finanze che era s t a t o 
approva to il nuovo regolamento che in p a r t e 
faceva giustizia a quella povera gente, la 
quale veniva t u t t i gli anni spogliata di 
enormi somme di denaro, con un s is tema 
di tassazione indegno di ogni più rud imen-
tale equità, giacché i proprie tar i r iuscirono 
a pagare la metà di quanto imponevano ai 
loro coloni. 

Venuto questo regolamento-legge che 
t rae origine dalla legge del 1868, si spe rava 
che finalmente le cose prendessero un giusto 
svolgimento, quando invece, con abili ma-
novre dei conservatori , assistiti dal prefet to? 
si sospese la esecuzione sotto il p re tes to 
che arrecava imbarazzi ai bilanci dei co-
muni. 

L'artificio è palese; voi r appresen tan t i 
del Governo sapete che vi sono-dei comuni 
che, come Castelfranco, vogliono applicare 
la legge; perciò è ingiustificabile che un 
prefe t to in tervenga ad ostacolare 1' opera 

^ dei comuni democratici , che difendono colla 
legge la giustizia per la povera gente. 

È di questo che io mi lamento, è que-
s t 'opera del p re fe t to che io denunzio. I l 
Governo deve favorire l 'esecuzione del re -
golamento, il quale sanziona un a t to di r i -
parazione, di giustizia. È vero che anche il 
nuovo regolamento ha dei difett i , ma è 
anche vero che a t tua lmen te noi abbiamo» 
una legge buona, che, colla imposta progres-
siva e l 'esonero delle quote minime, h a 
cercato di togliere questa enorme spolia-
zione di circa lire 300,000 che si faceva a 
danno di quella povera gente. 

I l Governo deve intervenire, perchè r i -
manga questa nuova legge; salvo a modili-


